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Mother of Mercy - Nairobi Kenia

Informazioni di contesto generale:

Le guide turistiche si ostinano a chiamarla la “città del sole”, ma Nairobi è oggi soprattutto la città delle baraccopoli: oltre 2 milioni di persone, circa il 60% della popolazione, vivono concentrate in "slum" che occupano il 4% del territorio della capitale del Kenya. Si calcola che vi siano più di cento slums, ognuno con una propria storia e una precisa composizione etnica e sociale. La spesa media pro capite mensile non supera i 3000 shK (circa 30 Euro); questo vuol dire che la maggior parte delle persone vive sotto la soglia di povertà.

In questo contesto, l’ambiente sociale è caratterizzato da strutture familiari instabili, violenza domestica, abuso di droga e alcohol, molestie sessuali.

I bambini sono i più a rischio: la mancanza di cure e attenzioni da parte dei genitori, l’assenza di strutture scolastiche e sanitarie, l’estrema povertà li spingono per strada, a mendicare e a cercare cibo nelle discariche.

Dal 2004 il nuovo Governo ha reso pubblica e gratuita la scuola, che prima era privata e quindi accessibile solo ai bambini di famiglie benestanti. Ma i bambini delle zone più povere non riescono ad integrarsi nelle scuole pubbliche, dove vengono volutamente cacciati e scherniti dai compagni, i quali non vogliono avere nessun contatto con i “chokora”, come vengono chiamati “i bambini spazzatura”. E allora scappano, preferiscono tornare per strada.

Il centro Mother of Mercy è nato proprio per dare anche a loro la possibilità di stare insieme e studiare, senza discriminazioni di alcun tipo. Perché l’istruzione è l’unica salvezza che hanno di sfuggire alla strada, l’unico spiraglio per sperare in un futuro migliore

Mother of Mercy

Direttore dei tre centri “Mother of Mercy, Mr. Charles Nyakundi

Il centro “Mother of Mercy” offre ai bambini e ai ragazzi delle zone più disagiate e periferiche di Kariobangi, Donholm e Kayole la possibilità di stare insieme ai propri coetanei in un ambiente sicuro, lontano dalla strada. In tutte e tre le scuole ai bambini viene offerto il pranzo, spesso l’unica opportunità di mangiare che hanno nell’arco della giornata.

Sono tutti bambini che provengono da situazioni familiari difficili: genitori alcolizzati o morti di AIDS oppure scappati; i più vivono con la nonna, che in questi luoghi resta una figura importante e significativa.

Attualmente il centro “Mother of Mercy” ha già avviato 168 adozioni a distanza con l’associazione americana CFCA.

Le scuole sono state riconosciute dal ministero dell’istruzione, perciò alla fine del ciclo di studi e superato l’esame, i ragazzi ricevono un attestato riconosciuto in Kenya. Purtroppo però non sono state invece riconosciute dal ministero delle finanze: questo vuol dire che sono equiparate a scuole private, quindi il governo non paga gli insegnanti e questo costo grava quindi sulla gestione del centro.

Non esiste una retta obbligatoria da pagare per frequentare i centri, ma la maggior parte dei bambini e dei ragazzi cercano di contribuire come possono, anche perché per loro è motivo di orgoglio. Nella zona di Kariobangi, invece, la situazione è più difficile, perciò in questo caso si è deciso di non richiedere nessun contributo da parte delle famiglie. 

Il personale è composto interamente da persone del posto, che vivono nei pressi delle scuole. Sono definiti volontari in quanto non sempre ricevono uno stipendio, dipende dalla situazione economica dei centri a fine mese e, in ogni caso, non è equiparabile allo stipendio medio di un insegnate.

Marta, l’unica assistente sociale del “Mother of Mercy”, è una ragazza molto estroversa e con tanta energia. Passa le sue giornate tra un centro e l’altro, parlando coi bambini e visitando le famiglie più problematiche.

I terreni su cui sorgono le scuole di Kariobangi e Donholm sono di proprietà del centro “Mother of Mercy”. Esiste già un progetto per costruire una scuola in mattoni proprio a Donholm: attualmente si sta aspettando l’approvazione del progetto in Comune, per iniziare i lavori quanto prima. La stima per completare la costruzione è di circa 50.000 Euro, metà dei quali sono già stati finanziati da una diocesi austriaca.

Slum di Kariobangi, Scuola Primary- L’edificio è una scuola costituita da 5 aule: 4 primary class e una di asilo. Le aule sono molto piccole e ospitano ognuna circa 60 bambini. Al momento nella scuola vi sono 280 bambini e vi lavorano 9 insegnanti. La struttura è costituita interamente in lamiera, mentre il pavimento è in terra, ricoperto da grosse pietre per alleviare i disagi causati dalle piogge. Il centro è stato aperto nel 2003.

Slum di Donholm, Scuola Secondary - attiva dal settembre del 2004. La scuola ospita 260 alunni che frequentano la secondary class ed è composto da 10 classi, ripartite in tre edifici. La struttura fisica è pressoché identica a quella del centro precedentemente visitato. Vi lavorano 13 insegnanti.

Slum di Kayole, scuola Primary - Il centro è un edificio in mattoni preso in affitto per 21.000 shK/mese (circa 220 Euro) ed ospita 850 bambini che frequentano l’asilo e la primary school (in tutto 16 aule). Anche in questo caso  le aule sono molto piccole, circa 3x3 m ed ognuna ospita 60-70 bambini. Il centro è attivo dal gennaio del 2002.

Le tre scuole sono ben avviate. Inizialmente Charles e Marta, assistente sociale del Mother of Merci, andavano di casa in casa per parlare con le famiglie e condurre i bambini a scuola. Nel giro di poco tempo molti altri bambini sono accorsi spontaneamente. Attualmente il numero di bambini è molto più elevato di quanto Charles stesso si aspettasse e le richieste continuano ad aumentare nonostante le strutture non sono più adatte a sostenere un numero così elevato di bambini per aula.

Referente del progetto a Nairobi Mr Charles Nyakundi

Indirizzo: Mother of Mercy Centre, P.O.Box 234-00625, Nairobi;

E-mail: mmcentre2002@yahoo.com
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